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TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

Sezione I - Le Camere 

 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della 

Camera dei deputati e del Senato 

della Repubblica. 

 

Il Parlamento si riunisce in 

seduta comune dei membri delle 

due Camere nei soli casi stabiliti 

dalla Costituzione. 

TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

Sezione I - Le Camere 

 

Art. 55 

Il Parlamento si compone della 

Camera dei deputati e del Senato 

federale della Repubblica. 

 

identico 

TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

Sezione I - Le Camere 

 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della 

Camera dei deputati e del Senato 

federale della Repubblica. 

 

identico 

TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

Sezione I - Le Camere 

 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della 

Camera dei deputati e del Senato 

federale della Repubblica. 

 

identico 

 

Art. 56 

La Camera dei deputati è eletta a 

suffragio universale e diretto. 

 

Il numero dei deputati è di 

seicentotrenta, dodici dei quali 

eletti nella circoscrizione Estero. 

 

 

 

Sono eleggibili a deputati tutti gli 

elettori che nel giorno della 

Art. 56 

identico 

 

 

La Camera dei deputati è composta 

da cinquecentodiciotto deputati 

elettivi, diciotto dei quali eletti nella 

circoscrizione Estero, e dai deputati a 

vita di cui all’articolo 59. 

 

Sono eleggibili a deputati tutti 

gli elettori che nel giorno delle 

Art. 56. 

identico 

 

 

Il numero dei deputati è di 

cinquecento, oltre ai 

sei deputati eletti nella 

circoscrizione Estero. 

 

 

Sono eleggibili a deputati tutti 

gli elettori che nel giorno della 

Art. 56. 

identico 

 

 

Il numero dei deputati è di 

cinquecento. oltre ai 

sei deputati eletti nella 

circoscrizione Estero. 

 

 

Sono eleggibili a deputati tutti 

gli elettori che nel giorno della 

Art. 56. 

identico 

 

 

Il numero dei deputati è di 

cinquecento.  
 

 

 

 

Sono eleggibili a deputati tutti 

gli elettori che nel giorno della 
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elezione hanno compiuto i 

venticinque anni di età. 

 

La ripartizione dei seggi tra le 

circoscrizioni, fatto salvo il numero dei 

seggi assegnati alla circoscrizione 

Estero, si effettua dividendo il numero 

degli abitanti della Repubblica, quale 

risulta dall'ultimo censimento generale 

della popolazione, per seicentodiciotto e 

distribuendo i seggi in proporzione alla 

popolazione di ogni circoscrizione, sulla 

base dei quozienti interi e dei più alti 

resti. 

elezioni hanno compiuto i 

ventuno anni di età. 

 

La ripartizione dei seggi tra le circoscri-

zioni, fatto salvo il numero dei seggi 

assegnati alla circoscrizione Estero, si 

effettua dividendo il numero degli 

abitanti della Repubblica, quale risulta 

dall’ultimo censimento generale della 

popolazione, per cinquecento e 

distribuendo i seggi in proporzione alla 

popolazione di ogni circoscrizione, sulla 

base dei quozienti interi e dei più alti 

resti. 

elezione hanno compiuto i 

diciotto anni di età. 

 

La ripartizione dei seggi tra le 

circoscrizioni, fatto salvo il numero 

dei seggi assegnati alla 

circoscrizione Estero, si effettua 

dividendo il numero degli abitanti 

della Repubblica, quale risulta 

dall'ultimo censimento generale 

della popolazione, per cinquecento 

e distribuendo i seggi in proporzione 

alla popolazione di ogni 

circoscrizione, sulla base dei 

quozienti interi e dei più alti resti 

elezione hanno compiuto i 

diciotto anni di età. 

 

La ripartizione dei seggi tra le 

circoscrizioni, fatto salvo il numero 

dei seggi assegnati alla 

circoscrizione Estero, si effettua 

dividendo il numero degli abitanti 

della Repubblica, quale risulta 

dall'ultimo censimento generale 

della popolazione, per cinquecento 

e distribuendo i seggi in proporzione 

alla popolazione di ogni 

circoscrizione, sulla base dei 

quozienti interi e dei più alti resti 

elezione hanno compiuto i 

diciotto anni di età. 

 

La ripartizione dei seggi tra le 

circoscrizioni, fatto salvo il numero 

dei seggi assegnati alla 

circoscrizione Estero, si effettua 

dividendo il numero degli abitanti 

della Repubblica, quale risulta 

dall'ultimo censimento generale 

della popolazione, per cinquecento 

e distribuendo i seggi in proporzione 

alla popolazione di ogni 

circoscrizione, sulla base dei 

quozienti interi e dei più alti resti 

Art. 57 

Il Senato della Repubblica è 

eletto a base regionale, salvi i 

seggi assegnati alla circoscri-

zione Estero. 

 

Il numero dei senatori elettivi è 

di trecentoquindici, sei dei quali 

eletti nella circoscrizione Estero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 57  

Il Senato federale della 

Repubblica è eletto a 

suffragio universale e 

diretto su base regionale.  

 

Il Senato federale della 

Repubblica è composto da 

duecentocinquanta-due 

senatori eletti in ciascuna 

Regione contestualmente 

all’elezione del rispettivo 

Consiglio regionale o 

Assemblea regionale e, per la 

Regione Trentino-Alto Adi-

ge/Südtirol, dei Consigli delle 

Province autonome.  

 

L’elezione del Senato 

federale della Repubblica è 

disciplinata con legge dello 

Stato, che garantisce la 

rappresentanza territoriale 

da parte dei senatori.  

 

Art. 57. 

Il Senato federale della 

Repubblica è eletto, secondo 

modalità stabilite dalla legge, 

su base regionale. Alla 

circoscrizione estero sono 

assegnati dodici senatori, eletti 

secondo modalità e con i 

requisiti stabiliti dalla legge. In 

ciascuna Regione i senatori 

sono eletti dal Consiglio 

regionale, al proprio interno, e 

dal Consiglio delle autonomie 

locali tra i componenti dei 

Consigli dei Comuni, delle 

Province e delle Città 

metropolitane. Il Presidente e 

gli altri componenti della 

Giunta regionale non sono 

eleggibili a senatore. 

 

Il Consiglio regionale elegge, 

con voto limitato in modo che 

sia assicurata la 

rappresentanza delle 

«Art. 57. 

Il Senato federale della 

Repubblica è eletto, secondo 

modalità stabilite dalla legge, 

su base regionale. Alla 

circoscrizione Estero sono 

assegnati dodici senatori, eletti 

secondo modalità e con i 

requisiti stabiliti dalla legge. In 

ciascuna Regione i senatori 

sono eletti dal Consiglio 

regionale, al proprio interno, e 

dal Consiglio delle autonomie 

locali tra i componenti dei 

Consigli dei Comuni, delle 

Province e delle Città 

metropolitane. Il Presidente e 

gli altri componenti della 

Giunta regionale non sono 

eleggibili a senatore. 

 

Il Consiglio regionale elegge, 

con voto limitato in modo che 

sia assicurata la 

rappresentanza delle 

Art. 57. 

Il Senato federale della 

Repubblica è eletto, secondo 

modalità stabilite dalla legge, 

su base regionale. Alla 

circoscrizione estero sono 

assegnati dodici senatori, eletti 

secondo modalità e con i 

requisiti stabiliti dalla legge. In 

ciascuna Regione i senatori 

sono eletti dal Consiglio 

regionale, al proprio interno, e 

dal Consiglio delle autonomie 

locali tra i componenti dei 

Consigli dei Comuni, delle 

Province e delle Città 

metropolitane. Il Presidente e 

gli altri componenti della 

Giunta regionale non sono 

eleggibili a senatore. 

 

Il Consiglio regionale elegge, 

con voto limitato in modo che 

sia assicurata la 

rappresentanza delle 
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Nessuna Regione può avere un 

numero di senatori inferiore a 

sette; il Molise ne ha due, la 

Valle d'Aosta uno. 

 

 

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, 

fatto salvo il numero dei seggi 

assegnati alla circoscrizione Estero, 

previa applicazione delle disposizioni 

del precedente comma, si effettua in 

proporzione alla popolazione delle 

Regioni, quale risulta dall'ultimo 

censimento generale, sulla base dei 

quozienti interi e dei più alti resti. 

Nessuna Regione può avere 

un numero di senatori 

inferiore a sei; il Molise ne 

ha due, la Valle 

d’Aosta/Vallèe d’Aoste uno.  

 

La ripartizione dei seggi tra 

le Regioni, previa 

applicazione delle 

disposizioni del quarto 

comma, si effettua in 

proporzione alla 

popolazione delle Regioni, 

quale risulta dall’ultimo 

censi-mento generale, sulla 

base dei quozienti interi e 

dei più alti resti.  

 

Partecipano all’attività del 

Senato federale della 

Repubblica, senza diritto di 

voto, secondo le modalità 

previste dal suo 

regolamento, 

rappresentanti delle 

Regioni e delle autonomie 

locali. All’inizio di ogni 

legislatura regionale, 

ciascun Consiglio o 

Assemblea regionale elegge 

un rappresen-tante tra i 

propri componenti e 

ciascun Consiglio delle 

autonomie locali elegge un 

rappresentante tra i sindaci 

e i presidenti di Provincia o 

di Città metropolitana della 

Regione. Per la Regione 

Trentino-Alto 

Adige/Südtirol i Consigli 

minoranze e tenendo conto 

delle esigenze di una 

equilibrata rappresentanza di 

genere: 

cinque senatori nelle Regioni 

sino a un milione di abitanti; 

sette senatori nelle Regioni con 

più di un milione di abitanti e 

fino a tre milioni; 

nove senatori nelle Regioni con 

più di tre milioni di abitanti e 

fino a cinque milioni; 

dieci senatori nelle Regioni con 

più di cinque milioni di 

abitanti e fino a sette milioni; 

dodici senatori nelle Regioni 

con più di sette milioni di 

abitanti e fino a nove milioni di 

abitanti; 

quattordici senatori nelle 

Regioni con più di nove milioni 

di abitanti. 

 

Il Consiglio regionale della 

Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste 

elegge un senatore; il Consiglio 

regionale del Molise elegge, con 

voto limitato, due senatori; i 

Consigli provinciali delle 

Province autonome della 

Regione Trentino-Alto Adige/ 

Südtirol eleggono, con voto 

limitato, due senatori per 

ciascuna provincia. 

 

In ciascuna Regione il 

Consiglio delle autonomie 

locali elegge:  

un senatore nelle Regioni sino 

a un milione di abitanti; 

minoranze e tenendo conto 

delle esigenze di una 

equilibrata rappresentanza di 

genere: 

cinque senatori nelle Regioni 

sino a un milione di abitanti; 

sette senatori nelle Regioni con 

più di un milione di abitanti e 

fino a tre milioni; 

nove senatori nelle Regioni con 

più di tre milioni di abitanti e 

fino a cinque milioni; 

dieci senatori nelle Regioni con 

più di cinque milioni di 

abitanti e fino a sette milioni; 

dodici senatori nelle Regioni 

con più di sette milioni di 

abitanti e fino a nove milioni; 

 

quattordici senatori nelle 

regioni con più di nove milioni 

di abitanti. 

 

Il Consiglio regionale della 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 

elegge un senatore; il Consiglio 

regionale del Molise elegge, con 

voto limitato, due senatori; i 

Consigli provinciali delle 

Province autonome della 

Regione Trentino-Alto 

Adige/Südtirol eleggono, con 

voto limitato, due senatori per 

ciascuna provincia. 

 

In ciascuna Regione il 

Consiglio delle autonomie 

locali elegge: 

un senatore nelle Regioni sino 

a un milione di abitanti; 

minoranze e tenendo conto 

delle esigenze di una 

equilibrata rappresentanza di 

genere: 

tre senatori nelle Regioni 

sino a un milione di 

abitanti; 

cinque senatori nelle Regioni 

con più di un milione di 

abitanti e fino a tre milioni; 

sette senatori nelle Regioni con 

più di tre milioni di abitanti e 

fino a cinque milioni; 

otto senatori nelle Regioni con 

più di cinque milioni di 

abitanti e fino a sette milioni; 

dieci senatori nelle Regioni con 

più di sette milioni di abitanti e 

fino a nove milioni di abitanti; 

dodici senatori nelle Regioni 

con più di nove milioni di 

abitanti. 

 

Il Consiglio regionale della 

Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste 

elegge un senatore; il Consiglio 

regionale del Molise elegge, con 

voto limitato, due senatori; i 

Consigli provinciali delle 

Province autonome della 

Regione Trentino-Alto Adige/ 

Südtirol eleggono, con voto 

limitato, due senatori per 

ciascuna provincia. 

 

In ciascuna Regione il 

Consiglio delle autonomie 

locali elegge: 

un senatore nelle Regioni sino 

a un milione di abitanti; 
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delle Province autonome e i 

rispettivi Consigli delle  

 

due senatori nelle Regioni con 

più di un milione di abitanti, 

con voto limitato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Consigli delle autonomie 

locali delle Province autonome 

della Regione Trentino- 

Alto Adige/ Südtirol eleggono 

un senatore per ciascuna 

provincia.  

 

L'elezione ha luogo entro 

trenta giorni dalla prima 

riunione del Consiglio 

regionale o delle Province 

autonome della Regione 

Trentino-Alto Adige/ Südtirol. 

tre senatori nelle Regioni con 

più di un milione di abitanti e 

fino a tre milioni; 

quattro senatori nelle Regioni 

con più di tre milioni di 

abitanti e fino a cinque milioni; 

cinque senatori nelle Regioni 

con più di cinque milioni di 

abitanti e fino a sette milioni; 

sei senatori nelle Regioni con 

più di sette milioni di abitanti. 

 

I Consigli delle autonomie 

locali delle Province autonome 

della Regione Trentino-Alto 

Adige/Südtirol eleggono un 

senatore per ciascuna 

provincia. 

 

L'elezione ha luogo entro 

trenta giorni dalla prima 

riunione del Consiglio 

regionale o delle Province 

autonome della Regione 

Trentino-Alto Adige/Südtirol». 

tre senatori nelle Regioni con 

più di un milione di abitanti e 

fino a tre milioni; 

quattro senatori nelle Regioni 

con più di tre milioni di 

abitanti e fino a cinque milioni; 

cinque senatori nelle Regioni 

con più di cinque milioni di 

abitanti e fino a sette milioni; 

sei senatori nelle Regioni con 

più di sette milioni di abitanti. 

 

I Consigli delle autonomie 

locali delle Province autonome 

della Regione Trentino- 

Alto Adige/ Südtirol eleggono 

un senatore per ciascuna 

provincia.  

 

L'elezione ha luogo entro 

trenta giorni dalla prima 

riunione del Consiglio 

regionale o delle Province 

autonome della Regione 

Trentino-Alto Adige/ Südtirol. 
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Art. 70. 

La funzione legislativa è 

esercitata collettivamente dalle 

due Camere. 

Art. 70 

La Camera dei deputati 

esamina i disegni di legge 

concernenti le materie di cui 

all’articolo 117, secondo 

comma, fatto salvo quanto 

previsto dal terzo comma del 

presente articolo. Dopo 

l’approvazione da parte della 

Camera, a tali disegni di legge 

il Senato federale della 

Repubblica, entro trenta 

giorni, può proporre 

modifiche, sulle quali la 

Camera decide in via 

definitiva. I termini sono 

ridotti alla metà per i disegni 

di legge di conversione dei 

decreti-legge. 

Il Senato federale della 

Repubblica esamina i disegni 

di legge concernenti la 

determinazione dei princìpi 

fondamentali nelle materie di 

cui all’articolo 117, terzo 

comma, fatto salvo quanto 

previsto dal terzo comma del 

presente articolo. Dopo 

l’approvazione da parte del 

Senato, a tali disegni di legge la 

Camera dei deputati, entro 

trenta giorni, può proporre 

modifi-che, sulle quali il Senato 

decide in via definitiva. I 

termini sono ridotti alla metà 

per i disegni di legge di 

conversione dei decreti-legge. 

La funzione legislativa dello 

Stato è esercitata 

collettivamente dalle due 

Art. 70. 

La funzione legislativa dello 

Stato è esercitata 

collettivamente dalla Camera 

dei deputati e dal Senato 

federale della Repubblica nei 

seguenti casi: 

a) leggi di revisione della 

Costituzione e altri disegni di 

legge costituzionale; 

b) leggi in materia elettorale; 

 

 

c) leggi in materia di organi di 

governo e di funzioni 

fondamentali di Comuni, 

Province e Città 

metropolitane; 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) leggi concernenti l’esercizio 

delle 

competenze legislative dello 

Stato indicate negli articoli 

114, terzo comma; 116, terzo 

comma; 117, commi quinto e 

nono; 120, secondo comma; 

122, primo comma; 123, quinto 

comma; 132, secondo comma, e 

133, primo comma;  

e) leggi concernenti 

l’istituzione e la disciplina delle 

Autorità di garanzia e di 

vigilanza; 

Art. 70 

La funzione legislativa dello 

Stato è esercitata 

collettivamente dalla Camera 

dei deputati e dal Senato 

federale della Repubblica nei 

seguenti casi: 

a) leggi di revisione della 

Costituzione e altre leggi 

costituzionali; 

b) leggi in materia elettorale; 

 

 

c) leggi in materia di organi di 

governo e di funzioni 

fondamentali dei Comuni, delle 

Province e delle Città 

metropolitane; 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) leggi concernenti l'esercizio 

delle competenze legislative 

dello Stato indicate negli 

articoli 114, terzo comma; 116, 

terzo comma; 117, commi 

quinto e nono; 120, secondo 

comma; 122, primo comma; 

123, quinto comma; 132, 

secondo comma, e 133, primo 

comma; 

e) leggi concernenti 

l'istituzione e la disciplina delle 

Autorità di garanzia e di 

vigilanza; 

Art. 70 

La funzione legislativa dello 

Stato è esercitata 

collettivamente dalla Camera 

dei deputati e dal Senato 

federale della Repubblica nei 

seguenti casi: 

a) leggi di revisione della 

Costituzione e altre leggi 

costituzionali; 

b) leggi in materia di elezione 

dei membri del Senato della 

Repubblica; 

c) leggi in materia di organi di 

governo e di funzioni 

fondamentali dei Comuni, delle 

Province e delle Città 

metropolitane; 

c-bis) leggi relative alla 

determinazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni 

concernenti i diritti civili e 

sociali, nonché i livelli 

essenziali di assistenza di cui 

all’articolo 117, comma 2, 

lettera m). 

d) leggi concernenti l'esercizio 

delle competenze legislative 

dello Stato indicate negli 

articoli 114, terzo comma; 116, 

terzo comma; 117, commi 

quinto e nono; 120, secondo 

comma; 122, primo comma; 

123, quinto comma; 132, 

secondo comma, e 133, primo 

comma; 

e) leggi concernenti 

l'istituzione e la disciplina delle 

Autorità di garanzia e di 

vigilanza di interesse regionale; 
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Came-re per l’esame dei 

disegni di legge concernenti le 

materie di cui all’articolo 117, 

secondo comma, lettere m) e 

p), e 119, l’esercizio delle 

funzioni di cui all’articolo 120, 

secondo comma, il sistema di 

elezione della Camera dei 

deputati e per il Senato 

federale della Repubblica, 

nonché nei casi in cui la 

Costituzione rinvia 

espressamente alla legge dello 

Stato o alla legge della 

Repubblica, di cui agli articoli 

117, commi quinto e nono, 118, 

commi secondo e quinto, 122, 

primo comma, 125, 132, secon-

do comma, e 133, secondo 

comma. Se un disegno di legge 

non è approvato dalle due 

Camere nel medesimo testo i 

Presidenti delle due Camere 

possono convocare, d’intesa tra 

di loro, una commissione, 

composta da trenta deputati e 

da trenta senatori, secondo il 

criterio di proporziona-lità 

rispetto alla composizione delle 

due Camere, incaricata di 

proporre un testo unificato da 

sottoporre al voto finale delle 

due Assemblee. I Presidenti 

delle Camere stabiliscono i 

termini per l’elaborazione del 

testo e per le votazioni delle 

due Assem-blee. 

Qualora il Governo ritenga che 

pro-prie modifiche a un 

disegno di legge, sottoposto 

f) leggi in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche. 

 

Il Presidente della Camera dei 

deputati e il Presidente del 

Senato federale della 

Repubblica, d’intesa tra loro, 

individuano al fine 

dell’assegnazione al Senato 

federale della Repubblica i 

disegni di legge che hanno lo 

scopo di determinare i principi 

fondamentali  nelle materie di 

cui all’articolo 117, terzo 

comma. Dopo l’approvazione 

da parte del Senato federale, 

tali disegni di legge sono 

trasmessi alla Camera dei 

deputati che delibera in via 

definitiva e può apportare 

modifiche solo a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti. 

 

In tutti gli altri casi, dopo 

l’approvazione da parte della 

Camera dei deputati, i disegni 

di legge sono trasmessi al 

Senato federale della 

Repubblica che, entro trenta 

giorni, su richiesta di un quinto 

dei suoi componenti, può 

approvare modifiche sulle 

quali la Camera dei deputati si 

pronuncia in via definitiva. Se 

le modifiche approvate 

riguardano le materie di cui 

all’articolo 118, commi 

secondo e terzo, o 119, commi 

terzo, quinto e sesto, la Camera 

può ulteriormente modificarle 

f) leggi in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche. 

 

Il Presidente della Camera dei 

deputati e il Presidente del 

Senato federale della 

Repubblica, d'intesa tra loro, 

individuano al fine 

dell'assegnazione al Senato 

federale della Repubblica i 

disegni di legge che hanno lo 

scopo di determinare i princìpi 

fondamentali nelle materie di cui 

all'articolo 117, terzo comma. 

Dopo l'approvazione da parte 

del Senato federale della 

Repubblica, tali disegni di legge 

sono trasmessi alla Camera dei 

deputati che delibera in via 

definitiva e può apportare 

modifiche solo a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti. 

 

In tutti gli altri casi, dopo 

l'approvazione da parte della 

Camera dei deputati, i disegni 

di legge sono trasmessi al 

Senato federale della 

Repubblica che, entro trenta 

giorni, su richiesta di un quinto 

dei suoi componenti, può 

approvare modifiche sulle quali 

la Camera dei deputati si 

pronuncia in via definitiva. Se 

le modifiche approvate 

riguardano le materie di cui 

all'articolo 118, commi secondo 

e terzo, o 119, commi terzo, 

quinto e sesto, la Camera dei 

deputati può ulteriormente 

f) leggi in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche. 

 

Il Presidente della Camera dei 

deputati e il Presidente del 

Senato federale della 

Repubblica, d'intesa tra loro, 

individuano al fine 

dell'assegnazione al Senato 

federale della Repubblica i 

disegni di legge che hanno lo 

scopo di determinare i princìpi 

fondamentali nelle materie di cui 

all'articolo 117, terzo comma. 

Dopo l'approvazione da parte 

del Senato federale della 

Repubblica, tali disegni di legge 

sono trasmessi alla Camera dei 

deputati che delibera in via 

definitiva e può apportare 

modifiche solo a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti. 

 

In tutti gli altri casi, dopo 

l'approvazione da parte della 

Camera dei deputati, i disegni 

di legge sono trasmessi al 

Senato federale della 

Repubblica che, entro trenta 

giorni, su richiesta di un quinto 

dei suoi componenti, può 

approvare modifiche sulle quali 

la Camera dei deputati si 

pronuncia in via definitiva. Se 

le modifiche approvate 

riguardano le materie di cui 

all'articolo 118, commi secondo 

e terzo, o 119, commi terzo, 

quinto e sesto, la Camera dei 

deputati può ulteriormente 
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all’esame del Senato federale 

della Repubblica ai sensi del 

secondo comma, siano 

essenziali per l’attuazione del 

suo programma approvato 

dalla Came-ra dei deputati, 

ovvero per la tutela delle 

finalità di cui all’articolo 120, 

secondo comma, il Presidente 

della Repubblica, verificati i 

presupposti costituzionali, può 

autorizzare il Primo ministro 

ad esporne le motivazioni al 

Senato, che decide entro trenta 

giorni. Se tali modifiche non 

sono accolte dal Senato, il 

disegno di legge è trasmesso 

alla Camera che decide in via 

definitiva a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti 

sulle modifiche proposte (9). 

L’autorizzazione da parte del 

Presi-dente della Repubblica di 

cui al quarto comma può avere 

ad oggetto esclusiva-mente le 

modifiche proposte dal 

Governo ed approvate dalla 

Camera dei deputati ai sensi 

del secondo periodo del 

secondo comma. 

I Presidenti del Senato federale 

della Repubblica e della 

Camera dei deputati, d’intesa 

tra di loro, decidono le 

eventuali questioni di 

competenza tra le due Came-

re, sollevate secondo le norme 

dei rispettivi regolamenti, in 

ordine all’esercizio della 

funzione legislativa. I 

o respingerle solo a 

maggioranza assoluta dei 

propri componenti. Qualora il 

Senato federale non approvi 

modifiche entro il termine 

previsto, la legge può essere 

promulgata. Il termine è 

ridotto della metà per i disegni 

di legge di conversione dei 

decreti emanati ai sensi 

dell’articolo 77. 

modificarle o respingerle solo a 

maggioranza assoluta dei 

propri componenti. Qualora il 

Senato federale della 

Repubblica non approvi 

modifiche entro il termine 

previsto, la legge può essere 

promulgata. Il termine è ridotto 

della metà per i disegni di legge 

di conversione dei decreti 

emanati ai sensi dell'articolo 77. 

modificarle o respingerle solo a 

maggioranza assoluta dei 

propri componenti. Qualora il 

Senato federale della 

Repubblica non approvi 

modifiche entro il termine 

previsto, la legge può essere 

promulgata. Il termine è ridotto 

della metà per i disegni di legge 

di conversione dei decreti 

emanati ai sensi dell'articolo 77. 
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Presidenti possono deferire la 

decisione ad un comitato 

parite-tico, composto da 

quattro deputati e da quattro 

senatori, designati dai 

rispettivi Presidenti. La 

decisione dei Presidenti o del 

comitato non è sindacabile in 

alcuna sede. I Presidenti delle 

Camere, d’intesa tra di loro, su 

proposta del comitato, 

stabiliscono sulla base di 

norme previste dai rispettivi 

regolamenti i criteri generali 

secondo i quali un disegno di 

legge non può contenere 

disposizioni relative a materie 

per cui si dovrebbero applicare 

procedimenti diversi. 

 


